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Consiglio Regionale della Puglia  
Gruppo Consiliare
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                                                                  Al Presidente del Consiglio Regionale

                                  Dott. Mario Loizzo

                                                   Via Giuseppe Capruzzi, n.212

                                70124 – Bari

                                                            Al Presidente della Regione Puglia  

                                          Dott. Michele Emiliano
                                                       Lungomare Nazario Sauro, n.33

                                 70121 – Bari

                                                                                                                      Bari, 4 aprile 2016
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta n. 128 del 27.11.2015, art. 56 penultimo comma Reg. Int. Consiglio Regionale, ad oggetto “Erogabilità RMN settoriale – DGR Puglia 951/2013”. Richiesta di integrazione del parere reso dal Gruppo di Lavoro HTA c/o Ares.

 
Il sottoscritto Consigliere Regionale Paolo Pellegrino,

PREMESSO CHE

- con interrogazione a risposta scritta ex art. 56, penultimo comma, del Regolamento Interno del Consiglio Regionale, chiedeva all’Assessore alla Sanità di conoscere se era sua intenzione provocare l’emanazione di una DGR interpretativa finalizzata a superare le difformità applicative della DGR n. 951/13, puntualmente denunciate, e sostenendo che nell’attuale sistema normo - regolamentare non è richiesto nessun ulteriore titolo autorizzativo e di accreditamento per quelle strutture che, già autorizzate ed accreditate nella branca di radiodiagnostica, abbiano istallato RMN settoriali, con potenza inferiore a 0,5 T, dedicate e dunque idonee, ad erogare esami, oltreché sulle articolazioni, anche esclusivamente sui singoli, specifici tratti/segmenti (cioè il cervicale ed il lombosacrale) della colonna vertebrale, erogando conseguentemente dette prestazioni con costi a carico del SSN e dovendosi, quindi, ritenere che le strutture medesime siano incluse nell’acquisto di tali esami diagnostici anche ai fini della correlata quantificazione dei budgets loro spettanti;

- il Servizio Accreditamenti, con nota prot. N. AOO/151/23375 del 14/12/2015, informava il sottoscritto che, avendo il medesimo Servizio predisposto una bozza di Delibera di Giunta Regionale avente ad oggetto”linee guida in ordine al regime autorizzativo delle apparecchiature a risonanza magnetica con valori di campo statico inferiori a 0,5 tesla”, con precedente missiva prot. n. AOO/151/23219 del 9/12/2015, aveva all’uopo richiesto apposito parere tecnico al Gruppo di Lavoro HTA c/o Ares;
- in riscontro alla suddetta interrogazione, con nota prot. n. AOO/021/0001281 del 09.03.2016 è stata trasmessa al sottoscritto: copia della nota del Servizio Accreditamenti prot. n. AOO/151/1645 del 19.02.2016; copia parere ARES n. AOO_005_000354 del 12.02.2016 all’esito della citata richiesta di parere del 09/12/2015 del Servizio Accreditamenti, parimenti allegata; 

· considerato che, da un mero raffronto tra la citata nota prot. n. AOO/151/23219 del 09/12/2015 ed il contenuto del parere ARES è emerso che il Gruppo di Lavoro HTA ha reso una risposta soltanto parziale, aspecifica e generica non avendo considerato nel dettaglio:

·         a) né la particolare problematica sollevata con la interrogazione dello scrivente, essendosi infatti soffermato detto Gruppo di Lavoro esclusivamente sulla generale fattispecie delle apparecchiature di risonanza con potenza inferiore a 0,5 T, ma non nello specifico sulle apparecchiature settoriali dedicate di cui si è detto;

·          b) né tantomeno le specifiche richieste conseguentemente formulate dal Servizio Accreditamenti che sempre con la citata nota del 09/12 peculiarmente si soffermava proprio in ordine alla circostanza che le summenzionate RMN settoriali dedicate non abbisognano di alcun ulteriore titolo autorizzativo o di accreditamento oltre a quelli già posseduti dalla struttura;
· rilevato che è sempre  più crescente la possibilità di destinare un maggior numero di indagini diagnostiche ad apparecchiature di risonanza magnetica a basso campo, presentando particolari ed interessanti caratteristiche sia dal punto di vista tecnologico sia dal punto di vista della sicurezza;
·  considerato che appare nell’immediato necessaria una richiesta di integrazione del parere onde chiarire sotto ogni profilo gli aspetti della vicenda, ai fini della adozione della prefata bozza di delibera ovvero di ogni altra determinazione del caso, non potendo certo considerarsi né esaustivo, né pertinente il citato parere;

· Rilevato, infine, che la emanazione del suddetto deliberato, a parere dello scrivente, non può essere certo procrastinata, stante la particolare importanza della problematica in questione (riguardante la posizione sia delle strutture pubbliche sia di quelle private in relazione al regime autorizzativo), né, men che meno, può ritenersi opportuno attendere eventuali pronunce giurisprudenziali, rientrando ovviamente l’interpretazione autentica degli atti dell’esecutivo regionale nella prioritaria, piena ed esclusiva competenza dell’Organo amministrativo che li ha resi.
TANTO PREMESSO
il sottoscritto chiede al Presidente della Regione, anche in qualità di Assessore alla Sanità, di procedere ad un ulteriore approfondimento della questione in linea con quanto specificatamente dal sottoscritto posto all’attenzione della S.V., ai fini di una celere adozione della delibera predisposta in bozza dal componente Servizio accreditamenti.
Il Consigliere Regionale
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